Un giorno, 3 anni fa, era venuto a casa mia [mio zio] uno die miei zii che si chiama Mirko, dovete sapere

che lui è un appassionato di bici, golf e tennis; dopo pranzo

non doveva andare al lavoro come [sempre
] al solito ma poteva restare ancora

un po’ [con] da noi. Abbiamo pensato tutti cosa potevamo fare e a mia

mamma gli è venuto in mente che potevamo fare una partita di 

tennis alla wii (che è una console dove si infila un CD con dentro

dei giochi), Mirko già si “vantava”: Io vincerò di sicuro, sono

il più forte non mi batterete mai!!!

Oh, quasi dimenticavo, prima di iniziare la partita abbiamo creato 

il personaggio di mio zio. Tornando alla partita, abbiamo preso

i telecomandi e abbiamo iniziato a giocare; Mirko era in vantaggio,

ma…io l’ho superatoooooo!!

Alla fine con fatica e paura di perdere ho…vintoooooo!!

Chiaramente il Mirko si è {non si è proprio arrabbiamo ma ve lo spiego così} “arrabbiato” perché aveva perso,

ancora oggi quando le lo diciamo lui dice che non è assolutamente

vero!

Da questo fatto ho imparato che senza impegno, e a volte anche

senza errori, non si ottiene quasi mai quello che si vuole!
